
TESTAMENTO – TIPI DI TESTAMENTO  

Il lascito a favore dell’Associazione L’arcobaleno. 
Un ulteriore modo di sostenere il problema della disabilita’. 
 
Il testamento è l’atto con il quale si dispone di lasciare, alla propria morte, tutti o parte dei propri beni a soggetti 
determinati. 
Con questo atto, il testatore ha la certezza che la propria volontà venga rispettata e che i beni 
vengano attribuiti, come desiderato, alle persone fisiche o giuridiche indicate nel testamento. 
Diversi modi di fare testamento 
Il testamento può essere “olografo”, “segreto” o “pubblico”. 
 
Testamento olografo 
Deve essere scritto interamente a mano dal testatore (non si può usare il computer o farlo scrivere 
ad altri, né può essere usato il carattere stampatello). 
Per essere valido, il testamento olografo deve inoltre riportare: 
- la data (giorno, mese ed anno) 
- la firma (nome e cognome), che testimonia l’autenticità del documento 
Poiché il testamento olografo può essere smarrito o sottratto, è consigliabile prepararne due copie 
e darne una al notaio, affinché la conservi. 
 
Testamento pubblico 
È il testamento in cui le dichiarazioni di volontà del testatore sono scritte da un notaio alla presenza 
di due testimoni. L’atto, firmato dal notaio, dai testimoni e dal testatore, sarà conservato negli atti 
del notaio e reso pubblico solo dopo il decesso del testatore. 
Questa tipologia testamentaria dà la massima garanzia che le disposizioni siano effettivamente eseguite 
come stabilito dal testatore. 
 
Testamento segreto 
Può essere scritto dal testatore o anche da una terza persona. 
Se è scritto di proprio pugno dal testatore, è sufficiente una sua firma alla fine delle disposizioni testamentarie; 
se, invece, è scritto in tutto o in parte da altri o se è scritto con mezzi meccanici, dovrà essere firmato 
dal testatore anche su ciascun mezzo foglio. 
Il testamento segreto dovrà quindi essere sigillato in una busta e consegnato ad un notaio, alla presenza 
di due testimoni. 
 
Indipendentemente dalla modalità preferita, le consigliamo di rivolgersi a un notaio prima di 
fare testamento, in quanto è il professionista capace di tradurre in linguaggio giuridico la volontà 
espressa in linguaggio comune dal testatore. Ciò consente di evitare eventuali difficoltà 
interpretative delle disposizioni testamentarie. 

A CHI SI PUO’ FARE RIPARTIZIONE 

A chi si può fare un lascito. 
Una scelta regolata dalla legge. 
 
Con il testamento il testatore può disporre di tutti i suoi beni o assegnare parte di essi e lo potrà fare 
nominando un erede o il beneficiario di un legato. 
 
È erede chi acquisisce tutti i beni del testatore o una quota di essi 
(es. “Lascio 1/3 del mio patrimonio, la metà a ...”.) 
 
È legatario chi si vede attribuito un bene singolo o diritti (es. “Lascio il saldo del c/c a...; lascio un 
immobile a ..., etc.”). 
Il legato può essere disposto solo per testamento ed è pertanto lasciato alla libertà del testatore. 
 
Come disporre della quota legittima e disponibile. 
 
Con il testamento si può disporre solo di una parte del proprio patrimonio quando al testatore sopravvivono 
stretti congiunti (figli legittimi, naturali, legittimati e adottivi e loro discendenti, coniuge e 
genitori): in tal caso a favore di costoro la legge riserva una quota “legittima” del patrimonio del defunto, 
variabile a seconda del numero e della qualità degli aventi diritto. 
 



 
Quanto non rientra nella suddetta quota viene definito “quota disponibile”. Di questa il testatore 
può provvedere come preferisce, anche a favore di associazioni no profit come l’associazione L’arcobaleno 
o persone estranee alla cerchia dei familiari. 
 
Ecco una tabella utile per calcolare la quota disponibile. 
 

 
EREDI 

 
LEGITTIMA 

 
QUOTA DISPONIBILE 

coniuge 1/2 1/2 

coniuge + un figlio 1/3 al figlio 
1/3 al coniuge 1/3 

coniuge e + di un figlio 1/4 al coniuge 
1/2 ai figli 1/4 

coniuge + genitori + nonni 1/2 al coniuge 
1/4 ai parenti 1/4 

1 figlio 1/2 1/2 
più figli 2/3 1/3 

genitori più nonni 1/3 2/3 
 

COSA SI PUO’ LASCIARE 

Che cosa lasciare 
 
Attraverso un lascito testamentario è possibile scegliere in piena libertà cosa destinare a L’Arcobaleno: 
 
         1. Una somma di denaro anche piccola, o fondi di investimento, o titoli ed azioni 
         2. Beni mobili (es. gioielli) 
         3. Beni immobili (es. un appartamento) 
         4. L’intero patrimonio 
 
Qualunque sia la tua scelta, avrai la certezza di sostenere l’impegno sulle attivita' motoria per persone 
diversamente abili nel territorio del Destra Secchia: un gesto di grande valore che puoi fare ai tuoi figli 
e alle generazioni future. 
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